SCHEDA 1 
Глава 1
LA STRATEGIA REGIONALE PER L’INTERNAZIONALIZZAZIONE
Региональная Стратегия интернационализации.
Рост уровня интернационализации региональной системы производства  - это одна из значительных стратегических задач региона Калабрия. В частности, согласно Эффективной региональной программе «Областная Занятость и конкурентноспособность 2007-2013» , основанной на разделении национального и регионального уровней и на интеграции общеевропейских  фондов,  а именно главе 7 «Конкурентноспособность призводственных систем»,  речь идет о том,  чтобы   поддержать открытие региональной системы производства  по средствам привлечения инвестиций из-за границы, а также за счет улучшения экспортной способности местных предприятий. С целью увеличения эффективности работы  предпринимателей и служб занятости, стратегия развития  Региона Калабрия направлена в частности на:
Поддержку политики открытия региональной системы производства, нацеленной на создание и укрепление  стратегических союзов (соглашений), чтобы активизировать совместное ведение и производства и торговли в перспективных для Калабрийского региона секторах.
Стимулирование престижа в целом областных предприятий, начиная с лучшим образом представленных рыночных цепочек и заканчивая высокими  технологиями.
La crescita del livello di internazionalizzazione del sistema produttivo regionale  è una delle opzioni strategiche rilevanti della Regione Calabria.  In particolare, attraverso il POR FESR 2007-2013-Asse VII Competitività dei sistemi produttivi- -, si intende sostenere l’apertura del sistema produttivo regionale attraverso l’attrazione di investimenti dall’esterno ed il miglioramento delle capacità di esportazione delle imprese regionali. Allo scopo di accrescere le opportunità imprenditoriali e occupazionali,  la strategia di sviluppo della Regione Calabria è volta in particolare a:

· sostenere una politica di apertura del sistema produttivo regionale, finalizzata a creare e intensificare alleanze strategiche per attivare sinergie produttive e commerciali nei settori promettenti dell’economia calabrese;

· promuovere un’immagine sistemica delle imprese regionali, a partire dalle filiere maggiormente rappresentative e dai settori high-tech.

Указанная политика предусматривает следующее:
а) определение, актуализацию, мониторинг и оценку программы привлечения иностранных инвестиций (Инвест ин Калабрия), а также программы поддержки интернационализации калабрийской  системы производства (Калабрия интернационале

б) укрепление мощности регионального бизнеса, действующего  за пределами областного рынка, преимущественно в форме объедениней, по средствам:
- улучшения и корректировки продукции согласно  стандарту качества и технико-административным требованиям , выдвигаемым предназначенными иностранными рынками
- поддержка создания и укрепления бизнес объединений для экспорта в стратегические секторы местной экономики.
В особенности, среди приоритетной деятельности выделяются:

- Обособление для совершенного производства……..
- Планирование и организация программ и действий для единого продвижения,   интегрированного в «Калабрийский товар» по средствам участия в выставках и др международных событиях, а также предрасположение к товарам и рекламным  кампаниям в журналах и спец печати, дорожные щиты за границей
- Усиление и начало работы регионального регионального филиала по интернализации также по средствам его связи с региональной территории.
Gli interventi individuati prevedono a tal fine:

a. la definizione, l’attuazione, il monitoraggio e la valutazione di un programma di attrazione di investimenti esterni (InvestinCalabria) e di un programma di supporto all’internazionalizzazione dei sistemi produttivi calabresi (Calabria Internazionale);

b. il rafforzamento delle capacità delle imprese regionali di operare sui mercati extraregionali,  n forma associata, attraverso:

· il miglioramento e l’adeguamento delle produzioni rispetto agli standard qualitativi e ai requisiti tecnico-amministrativi richiesti dai mercati esteri di destinazione;

· il sostegno alla creazione e al potenziamento di Consorzi di imprese per l’export nei settori strategici dell’economia locale.

In particolare, tra le attività prioritarie si evidenziano:
· L’individuazione per le produzioni di eccellenza della Calabria specifici “marcatori di identità” attraverso i quali promuoverne l’immagine e la promozione sui mercati.

· La pianificazione e organizzazione di programmi e azioni per la promozione unitaria ed integrata del “Prodotto Calabria” attraverso la partecipazione a fiere ed eventi internazionali, la predisposizione di articoli o campagne promozionali su riviste e stampa specializzata, road show all’estero.

· Il Potenziamento e messa a regime dello Sportello Regionale per l’Internazionalizzazione (SPRINT) anche attraverso la sua articolazione sul territorio regionale. 
SCHEDA 2
IL PROGRAMMA CALABRIA INTERNAZIONALE
La Regione Calabria promuove l’internazionalizzazione quale elemento prioritario di sostegno ad una politica di crescita del sistema produttivo regionale, finalizzata a creare e intensificare alleanze strategiche per attivare sinergie produttive e commerciali nei settori promettenti dell’economia calabrese. Una politica di apertura internazionale del territorio, efficace e incisiva, dipende infatti dal grado di integrazione tra i vari interlocutori che a vario livello operano a supporto dell’internazionalizzazione delle imprese. Creare, implementare e promuovere una “strategia di rete” con i principali attori economici del territorio calabrese è dunque una priorità della nuova programmazione regionale. 

Le azioni promozionali sono attuate dal Dipartimento Regionale alle Attività Produttive attraverso la rete Sprint in sinergia con i Dipartimenti regionali interessati e in collaborazione con gli Organismi che già operano per le medesime finalità (Enti Locali, Enti strumentali, Camere di Commercio, Associazioni di Categoria, ICE, Invitalia, sistema universitario e della ricerca, partner esteri) con i quali si promuovono accordi finalizzati ad integrare le politiche di sostegno dell’export regionale come azioni di sistema.
Le scelte strategiche operate nel Programma “Calabria Internazionale”, con riferimento a Paesi prioritari e settori produttivi funzionali allo sviluppo del sistema territoriale, intendono sostenere il processo di coinvolgimento, posizionamento e radicamento delle imprese sui mercati internazionali. In tal senso i Progetti-Paese/Settore costituiscono gli strumenti metodologici privilegiati della nuova programmazione regionale, al fine di superare le logiche meramente esportative e favorire il passaggio ad un modello di presidio dei mercati esteri in un’ottica di sistema, valorizzando le potenzialità inespresse del sistema regionale. In tale processo, la Regione coinvolge il complesso del sistema economico-produttivo calabrese, le istituzioni nazionali e gli enti competenti, al fine di attivare e far convergere le sinergie istituzionali e settoriali.
Nel contempo, l’impianto programmatico di medio periodo ed una incisiva azione a regia regionale, facilita la razionalizzazione ed il coordinamento dei soggetti operanti nel settore  dell’internazionalizzazione ed il raccordo con le strutture nazionali competenti, predisponendo un sistema integrato di servizi formativi, informativi e di assistenza in merito agli strumenti di sostegno all’internazionalizzazione. Tale coordinamento è realizzato mediante la rete degli Sportelli regionali per l’Internazionalizzazione (SPRINT), che svolgono la funzione di raccordo tra i diversi partner istituzionali, nazionali (MISE, ICE, SIMEST e SACE) e locali (CCIAA, Associazioni di categoria, Banche, Università,etc.,).
 Al fine di  rafforzare la struttura organizzativa per l’internazionalizzazione della singola impresa o del raggruppamento di imprese, in modo da aumentare la massa critica e l’efficacia dell’azione delle PMI nella loro proiezione internazionale, il Programma interviene, inoltre, sui fattori di contesto dell’agire imprenditoriale, aumentando il livello di conoscenza e di specializzazione delle impresesulle tematiche internazionali anche attraverso interventi volti a trasferire  alle PMI il know-how necessario per affrontare, in modo vincente, i processi di internazionalizzazione. 

L’obiettivo della Regione Calabria è quello di semplificare e rendere efficienti i servizi amministrativi e nel contempo promuovere servizi specialistici ed innovativi in materia di contrattualistica, joint-venture, ricerca partner, marketing internazionale, trasporti e dogane, fisco, assicurazioni e finanziamenti, vertenze commerciali e internazionali, qualità, tecnologia, mettendo a disposizione delle imprese le competenze necessarie, curando l'informazione e favorendo  sinergie ed economie di scala o di rete. Le debolezze strutturali dell’apparato economico-produttivo relativamente all’integrazione tra imprese in una logica di filiera o di distretto, rendono necessaria l’adozione di adeguate misure che sostengano le aggregazioni di imprese, finalizzate  alla collaborazione per la produzione, allo scambio di know-how e all’innovazione. A tal fine saranno pianificate iniziative progettuali volte a creare le condizioni per supportare la nascita ed il rafforzamento di raggruppamenti di PMI e consorzi per l’export in grado competere sul mercato globale. Particolarmente rilevante risulta la relazione tra sviluppo d’impresa e sostegno ai processi di innovazione e trasferimento tecnologico. In quest’ambito, l’azione della Regione Calabria tende, da una parte, a favorire il diffondersi di una cultura della qualità (risultato dell’innovazione di processo e di prodotto) come fattore determinante per affrontare le sfide dei mercati internazionali e, dall’altra, a sostenere l’offerta di servizi di rete che colleghino efficacemente le attività produttive con quelle della ricerca e dell’innovazione (Università, Centri di ricerca, ecc.), promuovendo la qualificazione innovativa delle imprese e delle reti di imprese in un’ottica internazionale. Inoltre, la Regione supporta l’istituzione di poli di innovazione e di eccellenza in settori ritenuti strategici tra enti calabresi operanti nel settore della ricerca ed istituzioni di Paesi partner selezionati. Queste joint-venture nascono con il pieno coinvolgimento delle imprese calabresi e dei Paesi coinvolti, rafforzando le relazioni ricerca-industria e favorendo i rapporti fra imprese calabresi e straniere.

SCHEDA 3
L’ACCORDO QUADRO DI PROGRAMMA IN MATERIA DI INTERNAZIONALIZZAZIONE TRA IL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO E LA REGIONE CALABRIA 
L’Accordo Quadro di Programma  tra Ministero dello Sviluppo Economico e la Regione Calabria in materia di internazionalizzazione (DGR n.234 del 24.04.09), volto ad accrescere il grado di internazionalizzazione dell'economia territoriale rafforzando la capacità delle imprese di competere sui mercati esteri, costituisce lo strumento principale per far convergere, in un’ottica sinergica, le azioni di promozione export di natura nazionale con quelle regionali, attraverso iniziative congiunte e progetti di promozione integrata. A tal fine,  nell’ambito degli obbiettivi operativi individuati dalla Regione e dal Ministero dello Sviluppo Economico, assumono particolare interesse ai fini del presente Programma le attività promozionali realizzate attraverso la Convenzione operativa annuale con l'Istituto Nazionale Commercio Estero (ICE) tesa a promuovere le piccole e medie imprese (PMI) sui mercati internazionali e favorire la valorizzazione delle produzioni e dei territori regionali integrando e rafforzando le azioni per l’internazionalizzazione condotte dalla Regione. La strategia geografica si focalizzerà sui Paesi che costituiscono, tradizionalmente, lo sbocco di mercato per l’export calabrese (Usa, Australia, Giappone), sulle economie emergenti (Russia e Cina) e sui Paesi della sponda Sud del Mediterraneo per i quali è previsto un apposito progetto di penetrazione commerciale e produttiva. I Progetti Paese saranno realizzati secondo un modello condiviso con le associazioni di categoria, il sistema dell’Università e della Ricerca, il sistema camerale italiano e estero, le aree di sviluppo industriale ed attraverso la collaborazione con l’Istituto per il Commercio Estero, per quanto riguarda la parte promozionale delle iniziative e con Invitalia spa per quanto concerne l’attrazione di investimenti esteri.

La convenzione in corso di elaborazione prevederà:
· Missioni all’estero finalizzate alla promozione del sistema produttivo regionale;

· Missioni in Calabria da parte di rappresentanze del sistema economico e produttivo dei Paesi target  finalizzate allo sviluppo di accordi di collaborazione produttiva/commerciale con le imprese straniere ed all’attrazione di investimenti esterni;

· Progetto “Corso di specializzazione export manager: percorso di  formazione di  “export manager” che ricomprenderà una fase formativa, un periodo di affiancamento alle aziende e infine uno stage mirato all’estero per lo svolgimento di attività volte alla promozione internazionale delle PMI; 

· Progetto “Affiancamento alle aziende”: percorso di formazione e affiancamento in favore di imprese finalizzato a sviluppare e rafforzare le competenze per orientarsi sulle relative scelte imprenditoriali, comprendente una fase d’aula, una fase consulenziale e un business tour; 

· Progetto pilota per la promozione di Consorzi per l’export: prevede la realizzazione di un percorso di formazione e di affiancamento indirizzato alle imprese calabresi presenti nelle Aree industriali della Calabria, finalizzato a sviluppare le competenze tecniche richieste per la creazione e la gestione di consorzi per l’export
SCHEDA 4
LO SPORTELLO REGIONALE PER L’INTERNAZIONALIZZAZIONE
L'articolo 24 del decreto legislativo n. 143/1998 ha costituito presso il CIPE una Commissione permanente per il coordinamento e l'indirizzo strategico della politica commerciale con l'estero, alla quale ha affidato il compito di promuovere la “costituzione e la diffusione territoriale di sportelli unici per le imprese e gli operatori ai fini della fruizione dei servizi e delle agevolazioni previste in materia di internazionalizzazione dalla legge”. L’iter relativo alla costituzione degli SPRINT è stato completato dalla delibera del CIPE 4 agosto 2000, n. 91, che ha fissato la loro collocazione a livello regionale e ha indicato gli enti e gli organismi, pubblici e privati, che prendono parte alla loro attività: ICE, Simest SpA, Sace SpA, le associazioni di categoria, il sistema camerale e, più in generale, tutti i soggetti impegnati nel sostegno del sistema produttivo regionale. Inoltre, per assicurare una più efficace proiezione degli SPRINT sui mercati internazionali, la delibera del CIPE ha previsto che questi operino in raccordo con il Ministero degli esteri e la sua rete diplomatico consolare, nonché con gli uffici ICE all’estero.

Lo Sprint Calabria, costituito nel 2002, è stato oggetto di apposita rivisitazione e valorizzazione, con il passaggio alla gestione diretta della Regione e mediante una diversa articolazione territoriale, enfatizzando il ruolo delle Camere di Commercio, con le quali si è proceduto alla stipula di convenzioni operative annuali sulla base di piani promozionali concertati con il Dipartimento Attività Produttive.
Nel corso della nuova programmazione regionale, lo Sprint, in collegamento con il sistema camerale italiano ed estero, gli uffici ICE, Invitalia spa, la Simest, la Sace e la rete diplomatica e consolare avrà il compito di stimolare la domanda di servizi per l’internazionalizzazione promuovendo azioni di sistema finalizzate alla divulgazione dei vantaggi ed opportunità derivanti dai processi di internazionalizzazione; tra gli interventi considerati prioritari vi è la definizione di pacchetti di offerta localizzativa per attrarre investimenti, consumi e risorse estere, sulla base delle esigenze manifestate dal territorio, attraverso la realizzazione, principalmente, di missioni istituzionali/commerciali “incoming” rivolte agli operatori stranieri dei Paesi Target; le missioni outgoing (dedicate alla promozione delle produzioni di eccellenza ed all’individuazione dei partner esteri) saranno incentrate sulle aree geografiche condivise con il partenariato economico-sociale sulla base di progetti Paese che individuano nel dettaglio la strategia di internazionalizzazione adottata, i soggetti coinvolti, le imprese e i settori prioritari ed il sistema di valutazione e monitoraggio in grado di garantire l’efficacia degli interventi e l’efficienza della spesa.  

Le azioni previste includono interventi di sensibilizzazione/informazione in merito all’opportunità per le PMI di aggregarsi e costituirsi in consorzi per l’export e di promozione dell’immagine della Regione sui mercati internazionali; saranno inoltre condotti interventi di “scouting” e di animazione territoriale volti ad individuare Centri di ricerca, Università, Associazioni e “cluster” di imprese, per favorire l’apertura in chiave internazionale del sistema produttivo ed innalzare il livello di integrazione e cooperazione tra i soggetti territoriali competenti.

Nel corso del 2009 l’Unità Centrale Sprint ha condotto attività di assistenza tecnica a beneficio del Dipartimento Attività Produttive, realizzato interventi di animazione territoriale e offerto servizi di assistenza alle imprese. Inoltre gli esperti dell’Unità Centrale Sprint:

· hanno predisposto i Piani strategici per l’Internazionalizzazione e l’attrazione degli investimenti previsti dal POR FESR 2007-2013, linee di intervento 7.1.2.1 e 7.1.2.2;

· hanno realizzato studi specialistici, schede Paese, analisi territoriali e di contesto;

· hanno predisposto i Progetti Paese ed i progetti Settore.

Al fine di elevare ulteriormente la qualità dei servizi erogati e rafforzare l’assistenza e il supporto in favore del sistema imprenditoriale, nel 2010 lo Sprint svolgerà i seguenti compiti:

· Realizzazione di un Piano di Animazione territoriale (azioni di supporto e assistenza tecnica in favore delle PMI attraverso visite aziendali mirate, workshop, country presentation, road show, incontri business to business, eventi informativi per coinvolgere il sistema produttivo nelle iniziative internazionali promosse dalla Regione);

· realizzazione di interventi di “scouting” volti ad individuare Centri di ricerca, Università, Associazioni e “cluster” di imprese, per innalzare il livello di integrazione e cooperazione tra i soggetti territoriali competenti;

· supporto tecnico e di affiancamento  alle imprese per la diffusione degli strumenti di sostegno all’internazionalizzazione;

· azioni di marketing internazionale e di promozione del sistema regionale con particolare riferimento alla realizzazione di accordi o protocolli d’intesa con enti, istituzioni e autorità estere allo scopo di facilitare i meccanismi di “business scouting e match-matching” in Calabria e nei Paesi Target;

· coordinamento e realizzazione delle attività di supporto alle imprese per la partecipazione a manifestazioni fieristiche in Italia e all’estero, ai Progetti Paese/Settore, ai progetti previsti nell’ambito della Convenzione Operativa annuale tra Regione Calabria e ICE;

· implementazione di un sistema integrato a rete di sportelli provinciali che, in stretto raccordo con lo sportello regionale centrale, diffonderà i servizi e le informazioni sull’intero territorio regionale;

· integrazione delle funzioni del portale web Sprintcalabria.it, in collegamento con le reti nazionali ed internazionali, al fine di fornire informazioni qualificate e servizi informativi a maggiore valore aggiunto per il sistema imprenditoriale regionale;

· attivazione, in stretto coordinamento con lo Sprint, dei servizi di “Desk POINT” nei Paesi “focus” ritenuti prioritari per lo sviluppo delle opportunità di collaborazione economica e produttiva della Regione; i Desk costituiranno dei punti di contatto e di riferimento per gli operatori istituzionali ed economici regionali che intendano intraprendere e consolidare le proprie relazioni nei mercati esteri di riferimento;

· realizzazione di azioni specifiche di in-formazione, animazione territoriale e di sensibilizzazione degli operatori economici ed istituzionali locali in merito ai servizi e strumenti di sostegno ai processi di internazionalizzazione e di attrazione degli investimenti esteri.

SCHEDA 5
L’ATTRAZIONE DEGLI INVESTIMENTI ESTERI
Interventi volti alla definizione del sistema di offerta regionale per favorire l’attrazione di investimenti esteri di qualità e ad alto contenuto tecnologico (pacchetti localizzativi per l’insediamento di imprese estere in collaborazione con Invitalia S.p.A).

Si tratta di azioni di intervento che, attraverso un logica selettiva, mirano ad individuare ed attrarre tipologie di investimenti in particolare nei settori strategici per lo sviluppo locale in grado di garantire buone prospettive in termini di impatto occupazionale, specie dal punto di vista qualitativo. Le azioni saranno svolte in sinergia con le Istituzioni locali (Province, Enti Locali), le Università, le Camere di Commercio, le Associazioni di Categoria, gli Istituti di Credito, l’ICE, lo Sprint, Invitalia ed altri Organismi nazionali ed internazionali. Le azioni previste riguardano:

· la definizione e l’implementazione di un programma pluriennale di iniziative specifiche di marketing localizzativo regionale, rivolto ai principali stakeholder ed operatori dei settori strategici di interesse, attivi in Italia e sui mercati esteri ritenuti prioritari ai fini dell’attrazione di investimenti diretti in Calabria;

· la definizione di piani/programmi di marketing localizzativi territoriali, al fine di delineare gli obiettivi di marketing territoriale, specie in relazione ai settori produttivi strategici ed alle tipologie di investimenti localizzativi su cui incentrare le attività di promozione ed attrazione degli investimenti;

· l’attivazione e l’implementazione di servizi informativi integrati per i potenziali investitori, finalizzati a fornire informazioni qualificate sul sistema territoriale ed imprenditoriale regionale, nonché sulle opportunità e modalità di investimento, oltre a fornire assistenza tecnica ai potenziali investitori nella predisposizione dei relativi piani di investimenti.

· la definizione, in collaborazione con le Aree di Sviluppo Industriale, del sistema di offerta regionale e la realizzazione di “Pacchetti localizzativi” per l’insediamento di imprese esterne. L’identificazione dei pacchetti localizzativi favorirà la promozione del sistema regionale nell’ambito delle missioni internazionali condotte dalla Regione e nel quadro delle azioni contenute nei piani promozionali dell’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa (Invitalia). 
SCHEDA 6

IL RAFFORZAMENTO DELLE RETE PORTUALI
La recente riscoperta della centralità dell’area Mediterranea nei traffici internazionali dopo decenni di prevalenza delle rotte oceaniche pacifiche ed atlantiche, sta portando ad un aumento costante delle merci sulle rotte est-ovest, nord-sud del Mediterraneo ed alla creazione o al potenziamento delle strutture portuali e logistiche nella sponda sud dell'Unione Europea. Algeciras, Marsiglia, Gioia Tauro, Taranto, Pireo, Salonicco sono alcuni degli esempi a cui si aggiungono i progetti di rafforzamento di altri porti della sponda sud del Mediterraneo (Egitto e Siria) o la creazione ex-novo di Tangeri Med nella parte nord del Marocco. Tali infrastrutture si pongono ormai in concorrenza con i tradizionali grandi sistemi portuali dell'Europa settentrionale (Le Havre, Rotterdam, Amburgo).

Lo sviluppo dei collegamenti internazionali nell’ambito dell’Unione Europea e delle relazioni  Est - Ovest passa attraverso due principali linee di intervento:

· Reti di Trasporto TEN-T (Trans-European Network - Transport) relative ai  collegamenti fra Paesi UE;

· Corridoi Paneuropei relativi ai collegamenti con i Paesi non Ue

Il Consiglio Europeo e la Commissione Europea per dare maggior impulso allo sviluppo delle reti di trasporto transeuropee (TEN–T) hanno individuato, su indicazione della Rapporto “Van Miert”, un elenco di progetti prioritari comprendente anche il Progetto Europeo di Autostrade del Mare. Le Autostrade del Mare sono considerate come la prosecuzione a mare di TEN-T,  PEC (Pan-European Corridors) e dei SIAD (Specific Industrial/Agricultural Districts). Per facilitare l’identificazione dei porti viene, infatti, introdotto il concetto di “port cluster”: un gruppo di porti facilmente raggiungibile da TEN-T, PEC e SIAD. 

Nelle nuove mappe delle reti TEN, l’Italia è interessata dai seguenti progetti: 

· Corridoio I “Berlino-Palermo”; 

· Corridoio V “Lisbona-Kiev”; 

· Corridoio VIII “Bari-Varna”, che collegherà l’Adriatico ai Balcani e al Mar Nero;.

· Corridoio dei Due Mari “Genova-Rotterdam” che collegherà il porto di Genova con quello di Rotterdam;
· Due “Autostrade del Mare”, quella dell’area Occidentale e quella dell’area Orientale del Mediterraneo.

In tale complesso scenario che, come detto, richiede un approccio non solo nazionale, ma internazionale (Comunitario e stati terzi interessati), la Regione Calabria, oltre a seguire l’evolversi della progettazione delle diverse reti alle quali è interessata, attiverà collegamenti con partner strategici della sponda sud (a livello di istituzioni nazionali che di autorità tecniche incaricate della gestione delle infrastrutture portuali) con il supporto tecnico dell’Autorità portuale di Gioia Tauro, sviluppando accordi di collaborazione. Infatti, nel settore dei trasporti vi è un flusso crescente di beni che richiede l’attivazione di partnership affinché Gioia Tauro possa mantenere la posizione di rilievo conquistata negli ultimi anni. Allo stesso tempo, sul piano interno, al fine di sostenere la concorrenza di altri nodi portuali in forte crescita o che saranno realizzati/rafforzati prossimamente (Tangeri Med ma anche Port Said e Damietta in Egitto che possono facilmente intercettare il traffico marittimo generato dalle relazioni, rispettivamente, con l’Atlantico (America e al Nord Europa) e l’Estremo Oriente), verrà sviluppato un piano di rafforzamento dei servizi logistici, delle tecnologie nei processi di organizzazione e gestione dei flussi di merci ed informazioni circolanti, di valorizzazione ed incremento delle attività produttive e industriali al fine di intercettare le opportunità di sviluppo nel Mediterraneo.

